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Oggi è la grande festa della Pentecoste: il compimento 

della Pasqua. La Pasqua, infatti, si chiude oggi con il 

dono dello Spirito Santo. Nel Vangelo, Gesù lo promet-

te dal Padre (Gv 14,15-20) e, negli Atti degli Apostoli, 

la promessa sia avvera (I lettura).  

“Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un 

vento che si abbatte impetuoso e riempì tutta la casa 

dove si trovavano” (I lettura). Lo Spirito Santo è come 

il vento.  

Che cosa fa il vento? Rovescia tutto ciò che non ha pe-

so, che è leggero, che è attaccato alla bell’e meglio. 

Scompiglia quello che hai messo a posto ed è anche un 

po’ birichino: fa volare i capelli, alza le gonne, spegne le 

candele. Il vento pulisce l’aria dallo smog. Agita l’acqua 

e la ricarica di ossigeno. Il vento modella il paesaggio: 

le dune come le montagne. Tutto questo per dire che lo 

Spirito Santo è uno che cambia le cose, le situazioni, le 

persone, la vita stessa della Chiesa. E’ uno che mette 

scompiglio perché non gli piace 

l’ordine di un museo, la pace di un 

cimitero, la tranquillità di un rico-

vero: lì non c’è vita! 

Quali sono i segni della sua presen-

za? Anzitutto la spinta a una vita 

nuova e bella, che significa: cam-

biare, migliorare, fare sempre un 

passo avanti, crescere nella fede, 

osare di più bel bene. Dove ci sono 

sogni, desideri e volontà di cam-

biamento lì c’è lo Spirito Santo.  

Altro segno della sua presenza è 

una vita libera, non imprigionata 

da cose che appesantiscono e che distaccano da chi ami 

e dal Signore: il tuo io, i soldi, la pigrizia, la superbia, il 

culto della apparenza, la paura del giudizio altrui. Dove 

c’è libertà lì abita lo Spirito Santo.  

Quali sono i segni della sua assenza? Anzitutto l’infanti-

lismo: adulti che hanno il guardaroba spirituale dei bam-

bini. Perché diversi di noi mollano la fede? Perché han-

no la fede della prima comunione, che andava a bene a 

quell’età, ma che non è sufficiente a un adulto che fa 

famiglia e che lavora, che ha delle responsabilità su altri 

dentro una società pluralista e complessa come la nostra. 

Altri segni della sua assenza sono l’intimismo, il confor-

mismo, l’unanimismo. Per paura di essere giudicati si 

vive la fede nel privato e ci comportiamo esternamente 

come fan tutti, come pensa la maggioranza. 

Maria, presente pure lei a Pentecoste, ha ricevuto e ac-

colto il dono dello Spirito Santo ed è diventata una don-

na nuova e libera. Allo stesso modo tutti i santi. Se lo 

Spirito ci mette il vento, noi almeno mettiamoci la vela 

e stendiamola bene, se no lui soffia per niente e rimania-

mo sempre quelli, magari lamentandoci.  

“Apparvero loro lingue come di fuoco, che si divideva-

no, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono col-

mati di  Spirito Santo” (I lettura). Lo Spirito Santo è 

come il fuoco. 

Che cosa fa il fuoco? Illumina, riscalda, fonde metalli 

diversi, purifica dalle scorie, piega ciò che è rigido, am-

mazza i microbi più pericolosi. Quante cose fa il fuoco e 

altrettanto lo Spirito Santo.  

Quali sono i segni della sua presenza? Il primo è quello  

una fede illuminata dalla parola di Dio non dal “sentito 

dire”; convinta e contenta, e per questo contagiosa; una 

fede che poggia sull’essenziale che è Cristo morto e ri-

sorto; una fede capace di purificarci dalle scorie del sen-

timentalismo, del devozionismo, del miracolismo, della 

superstizione.  

L’altro segno è quello di una comunità cristiana solida-

le, capace di fondere insieme i diversi doni che abbiamo 

ricevuto, che è proprio il contrario 

dell’individualismo, secondo cui si 

fa sì il bene per gli altri, ma non con 

gli altri. Paolo descrive una Chiesa 

bella, fresca e variopinta come un 

prato di maggio quando la primave-

ra esplode con mille fiori diversi. (II 

lettura).  

Quali sono i segni della sua assen-

za? Un fede che non cerca, che non 

si interroga, che non si nutre della 

parola di Dio; una fede tiepida che 

non entusiasma nessuno. Una co-

munità cristiana senza “fuoco” è più 

attenta alle abitudini (“abbiamo sempre fatto così”), 

all’esteriorità (cerimonie belle ma vuote), ai numeri 

(vuole essere massa e non lievito e sale).  

Dei sette doni dello Spirito Santo, quello che meglio 

richiama il suo essere fuoco è il dono della fortezza. E’ 

il coraggio contro il conformismo (fanno tutti così), il 

pilatismo (lavarsi le mani per non correre rischi), l’an-

guillismo (scivolare via per non assumersi le responsa-

bilità), il capracavolismo (non decidere mai per tenere il 

piede in due staffe).  

Un giorno hanno chiesto a un saggio: “In caso di incen-

dio generale, che cosa salveresti?”. Il saggio rispose: 

“Metterei in salvo il fuoco”. Risposta paradossale, non è 

vero? Ma lo ha detto anche Gesù: “Sono venuto a porta-

re il fuoco sulla terra e come vorrei che fosse già acce-

so” (Lc 12,49). Anche noi, su desiderio di Gesù e per 

convinzione nostra, mettiamo in salvo lo Spirito Santo, 

e tutto può aggiustarsi.  

Don Marcello 
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SEI COME IL VENTO E IL FUOCO 



Dal Vangelo secondo Gv 14,15-20 
Pentecoste 

15Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; 16e io pregherò il Padre ed egli vi darà un 

altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 17lo Spirito della verità, che il mondo non 

può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso 

di voi e sarà in voi. 18Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 19Ancora un poco e il mondo non mi 

vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 20In quel giorno voi saprete che 

io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi.  

 

Spiegazione del testo 

In questa pagina evangelica si intrecciano due motivi: l’amore a Gesù e il dono dello Spirito 

Santo.  

L’amore a Gesù: di che cosa si tratta? 

V. 15 Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. E’ un motivo che appare 

all’improvviso. Gesù non ne aveva mai parlato prima. Il test per verificare l’amore a Gesù è 

l’obbedienza, l’osservanza dei comandamenti, che sappiamo ridursi al comandamento 

dell’amore fraterno.  

Quel se mi amate all’inizio della frase, è la condizione per accogliere il dono dello Spirito (v. 

16).  

La promessa dello Spirito: quale compito avrà?  

V. 16 Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito.  

Paràclito è un termine greco per indicare chi viene in aiuto all’imputato: è cioè l’avvocato. In 

questo contesto la funzione dello Spirito è quella di assistere i credenti che sono perseguitati dal mondo. 

Lo Spirito è detto un altro Paràclito: il primo è Gesù. Lo Spirito continuerà il compito svolto finora da Gesù, nel 

tempo della sua assenza: per questo non è più esatto parlare di assenza di Gesù. Lo Spirito è promesso ai discepoli, 

non al mondo.  

V. 17 E’ lo Spirito della verità. Noi sappiamo che la verità è per Giovanni la rivelazione di Dio, il suo disegno di 

salvezza, che si riassume nel dono del Figlio. Come Gesù è la verità (Io sono la via, la verità e la vita Gv 14,6), così 

anche lo Spirito è la verità: Gesù perché è l’incarnazione storica del piano di salvezza, lo Spirito perché ce lo 

comunica qui e oggi.  

Lo Spirito non è promesso al mondo perché non lo vede e non lo conosce. Il mondo ha uno sguardo superficiale e 

distratto, non ha interesse a capire la realtà di Gesù e per questo non ha le disposizione adatte per accogliere lo 

Spirito.  

Egli rimane presso di voi e sarà in voi. E’ la stessa cosa già detta nel verso precedente: il Padre vi darà un altro 

Paràclito perché rimanga con voi per sempre (v. 16).  

L’evangelista Giovanni si sforza di farci capire a fondo la presenza dello Spirito nei discepoli nelle sue diverse 

sfumature. Usa tre preposizioni greche. Dapprima usa la preposizione metà (con) che indica intimità e amicizia; poi 

parà (presso) che indica accoglienza, ospitalità e comunione tra persone; infine en (in) che denota l’interiorità della 

presenza dello Spirito. 

V. 18 Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Questa intima e spirituale presenza dello Spirito è la nuova presenza di 

Gesù.  

V. 19 Io vivo e voi vivrete significa io vivo grazie allo Spirito che mi rende presente in voi. 

V. 20 In quel giorno (cioè dopo la risurrezione e ascensione al cielo, e dopo il dono dello Spirito) voi saprete che io 

sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. E’ solo nel tempo della Chiesa, grazie alla presenza dello Spirito, che i 

discepoli comprenderanno e assimileranno la realtà più profonda di Dio, di Gesù e di loro stessi: la comunione di 

Gesù col Padre e la comunione di Gesù con loro. Lo Spirito svela e rende presente il mistero trinitario. 

Il parroco 
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La colomba dello  

Spirito Santo, vetrata, 

Gian Lorenzo Bernini 

(1598-1680), 

Basilica di S. Pietro, 

Città del Vaticano  
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Il mese di maggio 

Preghiamo la Madonna per il bene 

della Chiesa e per la pace nel mondo 

Lunedì 20 ore 20,30 S. Messa in chiesa antica 

Martedì 21 ore 20,30 Rosario in Via Este, 4 da Costantini 

Concetta 

Mercoledì 22 ore 20,30 Rosario in Via Bologna, 17 da San-

giorgi Immacolata 

Giovedì 23 ore 20,30 Rosario presso la scuola materna Fe-

lice Gajo 

Venerdì 24 ore 20,30 Rosario in Piazza unità d’Italia, 1 da 

Bellotti Alessandro 

 

Lunedì 27 ore 20,30 S. Messa in chiesa antica 

Martedì 28 ore 20,30 Rosario in Via Garibaldi, 144 presso 

il Centro Anziani 

Mercoledì 29 ore 20,30 Rosario in Via Toti presso la cap-

pella del gruppo alpini di S. Vittore Olona 

Giovedì 30 Corpus Domini ore 20,30 Rosario in Via Tom-

maso Grossi, 7 da Zanin Cinzia 

Venerdì 31 Visitazione della Beata Vergine Maria ore 

20,30 Rosario in chiesa parrocchiale 

Prepariamoci  

alle votazioni europee 
 

 

 

 

 

 

 

Le parrocchie di San Giorgio su Legnano e Canegrate, uni-

tamente alle ACLI di San Giorgio e Canegrate, organizzano 

un incontro sull’Europa che vogliamo, prospera e giusta,  

giovedì 30 maggio alle ore 21, presso l’oratorio di San 

Giorgio su Legnano, Via Roma 33.L’incontro sarà guidato 

da padre Giuseppe Riggio, SJ, direttore della rivista 

“Aggiornamenti sociali”. 

Processione  

del Corpus Domini 

La festa del Corpus Domini sarà giovedì 

30 maggio, come da tradizione. Però la 

processione sarà domenica 2 giugno come 

Unità Pastorale. Inizieremo dalla chiesa del 

Crocifisso a S. Giorgio per concludere nel-

la chiesa parrocchiale di Canegrate, con 

questo programma: ore 18 S. Messa al Crocifisso - adora-

zione personale fino alle 20,30 - Preghiera dei Vesperi - 

processione fino a Canegrate - benedizione eucaristica. 

Pellegrinaggio  

a S Angelo Lodigiano  

sulle orme di S. Francesca Cabrini  

Lunedì 27 maggio 

Orario 

Ore 8,00 partenza da piazza del 

mercato – ritorno per cena 

Programma 

Ore 9,30 visita alla casa natale - 

Ore 11,30 S. Messa in basilica 

dove è stata battezzata 

Ore 12,30 pranzo in trattoria - 

Ore 15,30 visita guidata al ca-

stello  

Quota 

Quota individuale €. 50,00 da versare all’atto dell’iscrizio-

ne.  

Comprende il pullman, il pranzo e la visita al castello.  

Le iscrizioni 

In segreteria il lunedì – mercoledì – venerdì dalle 18,00 alle 

19,15 e il sabato dalle 9,15 alle 10,30.  

Date da segnare 

Domenica 26 maggio: festa della SS Trinità. Ore 11,30 

Cresima amministrata da S. Ecc. Mons Luca Raimondi. 

Giovedì 30 maggio: festa del Corpus Domini.  

Ore 8,30 Messa in parrocchia e ore 18 Messa a S. Pietro. 

Sabato 1 e domenica 2 giugno: Votazioni del C. P. P.  

Ore 20,30 processione da S. Giorgio a Canegrate. 

Venerdì 7 giugno: festa del S. Cuore di Gesù. Adorazione 

dopo le Messe delle 8,30 e delle 20,30 in parrocchia.  

Sabato 8 giugno: festa dell’oratorio S. Luigi.  

Ore 18 Messa in oratorio.  

Giovedì 13 giugno: festa di S. Antonio. Nella chiesa di S. 

Antonio: ore 10,30 S. Messa e ore 20,30 processione.  
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Il Consiglio Pastorale Diocesano: In giugno un voto 

decisivo per ridestare il sogno europeo  
Noi cristiani vorremmo essere cittadini di un’Europa protagonista nell’opera di pace e di sviluppo dei popoli, 

vorremmo coltivare e tenere vivo il sogno dei padri fondatori, per evitare che la cultura europea sia impostata sul 

mero individualismo, sugli imperativi del mercato, sugli egoismi nazionali. Perciò sentiamo il dovere di vivere 

anche l’appuntamento elettorale di giugno con responsabile partecipazione. Per questi motivi ho accolto con favore 

l’idea del Consiglio pastorale diocesano di elaborare, nel corso dell’ultima sessione svoltasi a febbraio, il breve 

testo/appello rivolto a tutte le comunità cristiane che è riportato di seguito. Il Consiglio pastorale diocesano è un 

organismo consultivo composto prevalentemente da laici e rappresentativo dell’intero popolo di Dio: ha il compito, 

sotto l’autorità dell’Arcivescovo, di studiare, valutare e proporre conclusioni operative per quanto riguarda le 

attività pastorali della Diocesi. Il documento è stato approvato all’unanimità. Ora è compito di tutti contribuire alla 

circolazione di tale documento e alla promozione di occasioni per approfondirne e svilupparne ulteriormente i 

contenuti: nelle parrocchie e nelle comunità, nelle associazioni e nei movimenti ecclesiali, e – perché no? – anche 

in contesti non ecclesiali, ma in cui i cristiani sono attivamente presenti. Qualunque documento, seppure ben 

redatto, per arrivare allo scopo non deve rimanere un foglio stampato, ma ha necessità di avere le gambe che lo 

fanno circolare e la faccia di qualcuno che ci crede in prima persona. 

Mario Delpini Arcivescovo di Milano 

 

Un voto decisivo: chiamati a ridestare il sogno europeo 
L’Europa comunitaria nasce da un sogno. Un sogno di pace, giustizia, solidarietà con al centro il valore assoluto della persona e 

della sua dignità. L’Europa non è, né può essere solo uno spazio economico. Oggi godiamo dei frutti di questo processo storico 

e politico: la pace, la democrazia, la libertà, lo sviluppo, il sistema di protezione sociale, ma nessuna di queste acquisizioni può 

essere data per scontata né garantita per sempre. 

C’è bisogno dell’Europa 
L’“esperimento” europeo è la costruzione di un luogo di incontro e dialogo tra popoli, culture, religioni differenti. Auspichiamo 

in particolare che l’Unione europea faccia proprio un compiuto senso di laicità che affermi e consenta l’effettivo pluralismo di 

ogni espressione culturale e religiosa anche nello spazio pubblico. 

Questa Europa ci appassiona, ne sentiamo il bisogno, il mondo ne ha bisogno, soprattutto oggi in un contesto internazionale 

segnato da conflitti, dalla rinascita di particolarismi, nazionalismi, populismi. 

Anche i giovani ci indicano una casa da abitare, una opportunità da cogliere, una promessa da compiere, un orizzonte per il 

quale spendersi. 

Il processo di integrazione europea è avanzato in questi 70 anni con fasi di accelerazioni e altre di rallentamento. Di fronte alle 

ultime prove l’Unione europea ha risposto in modo differenziato: ad esempio rigidamente nella crisi finanziaria del 2008, con 

forti ripercussioni sociali; in modo coraggioso, solidale ed efficace in risposta alla pandemia. 

Il contributo dei cristiani 
In gioco oggi c’è l’idea di Europa che desideriamo per il futuro. L’Europa infatti è un processo aperto che chiama in causa il 

nostro protagonismo e anche il nostro contributo critico, di fronte alle grandi sfide perché si possa costruire un’Europa coesa e 

maggiormente integrata. Le grandi transizioni in atto, che definiscono il “cambiamento d’epoca” che attraversiamo, chiedono la 

partecipazione e il contributo fattivo dei cristiani, fra queste: questione demografica, disuguaglianze da sanare, diritti da 

garantire, fenomeni migratori da affrontare insieme, ambiente da tutelare, rivoluzione digitale da governare, una politica estera 

di cooperazione e di pace sulla base del diritto internazionale. 

Un patrimonio da riscoprire 
La comunità cristiana avverte la responsabilità di portare il proprio contributo a questo processo: è il patrimonio che va dai santi 

patroni dell’Europa ai “padri fondatori”, all’intero magistero della Chiesa, fino all’impegno quotidiano, motivato e coerente, di 

tanti credenti che si spendono nella società e nella politica. Un patrimonio da riscoprire, vivere e testimoniare. Un messaggio di 

fiducia e di speranza che ha accompagnato sin dagli esordi il cammino verso l’Europa unita, improntata ai principi di solidarietà 

e sussidiarietà. 

Gli impegni da assumere 
Come comunità cristiana ci sentiamo chiamati a custodire e vivere nelle nostre realtà questo grande progetto assumendo alcuni 

impegni: costruire con tutti spazi di incontro e dialogo finalizzati alla edificazione del bene comune; organizzare incontri di 

conoscenza e approfondimento delle sfide che l’Europa ha di fronte a sé; valorizzare e rilanciare nei nostri territori il dialogo 

ecumenico e interreligioso. In questo senso l’esercizio del diritto-dovere del voto è una esplicita espressione del nostro impegno 

e della nostra cura per la “casa comune” europea. Per questo l’8 e 9 giugno ci sentiamo chiamati e invitiamo a partecipare alle 

elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo. Siamo tutti chiamati a ridestare il sogno europeo. 

Il Consiglio pastorale diocesano 
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DOMENICA 
19  MAGGIO 

At 2,1-11;  1Cor 12,1-11;  Gv 14,15-20 

Pentecoste 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Per la comunità parrocchiale. 

S. Maria Assunta 11,30  

S. Maria Assunta 18,00  

Lunedì 
20  MAGGIO 

Dt 16,9-12;  Lc 21,1-4 

B. Vergine Maria 
Madre della Chiesa 

 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per def. Fam. Salvadori 

Chiesa Antica 20,30 Messa per deff. Arena Antonio e Franca, Campesato Gianpiero e 

Baroffio Graziella, Paparazzo Salvatore, Gagliano Antonino,  Fam. 

Delfitto, fam. Ambrosi Patrizia, Bertoncello Emilio e Ramon Bruna 

Martedì  
 21  MAGGIO 

Es 19,1-6;  Lc 12,25-38 

 

S. Maria Assunta  8,30 Messa per def. Ferrè Angela 

S. Colomba 18,00 Messa per deff. Graziano Grazia e famiglia Dimitri 

Mercoledì 
22  MAGGIO 

Es 19,7-15;  Lc 8,42b-48 

S. Rita da Cascia 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Restelli Gino e Giulia 

S. Antonio 16,00 Messa per deff. Cicciarello Teresa, Nobile Antonio, Freda Michele 

Giovedì 
23  MAGGIO 

Es 19,16-19;  Gv 12,27-32  

 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Fam. Bergomi e Zanaboni 

S. Pietro 18,00 Messa per  def.  Vagliati Fabio 

Venerdì 
24  MAGGIO 

Es 19,20-25;  Lc 6,12-16 

 S. Maria Assunta 8,30 Messa per tutte le anime del Purgatorio 

Sabato 
25  MAGGIO 

Es 20,1-21;  Rm10,4-9;  Mt 28,16-20  

S.Dionigi 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Famiglia Cuoco, Narcisi Roberto, Magistrelli Luigia 

S. Maria Assunta 16-18 Sante Confessioni. 

S. Maria Assunta 18.00 Messa Vigiliare 

Preghiera universale della domenica di Pentecoste 

Vieni, Spirito d’Amore. 

• Perché lo Spirito Santo rafforzi nella Chiesa l’unità e la carità, preghiamo. 

• Perché lo Spirito Santo doni al mondo pace e giustizia, riconciliazione e fraternità, preghiamo.  

• Perché lo Spirito Santo doni ai ragazzi che domenica prossima riceveranno la Cresima di proseguire il cammino 

della fede con un maggior legame a Gesù, preghiamo.  

• Perché lo Spirito Santo doni alla nostra comunità di poter essere viva e gioiosa, solidale e accogliente, preghiamo.  
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AV V I S I  O R A T O R I O  
P e r c o r s i  d i  C a t e c h i s m o  ( I n i z i a z i o n e  C r i s t i a n a )  

SPECIALE PRIMA SANTA CRESIMA  
20-21 Maggio ore ore 20:45 IN CHIESA PARROCCHIALE CONFESSIONI E SERATE DI PREPARAZIONE 
PER I GENITORI E PADRINI 
 
21 Maggio 4^ elementare (3° Anno IC) ore 16:45 in OMI : CONFESSIONI IN PREPARAZIONE DELLA S. CRESIMA 
 
25 Maggio ore 10:00 in CHIESA inizio del RITIRO IN PREPARAZIONE DELLA S. CRESIMA  
ore 11:45 incontro con i genitori per il ritiro del Pass di accesso alla celebrazione. 
 
26 Maggio ore 11:30 S. Messa con la celebrazione della CRESIMA presieduta da S. E. Mons. Luca Raimondi.  (ritrovo 
alle 11:00 in Omi) 

                         P a s t o r a l e  G i o v a n i l e   

… percorsi per crescere sempre più amici di Cristo nella Chiesa e nel mondo.. 

Percorso Adolescenti (1^ 2^ 3^ Superiore) 18/19enni (4^ e 5^ superiore)   
CORSO ANIMATORI 
 22 -29 Maggio 2024  
Speciale 27 Maggio santa messa di tutti i futuri animatori con il Vescovo Luca Raimondi  
 

O R A F E S T  

F e s t a  d e l l ' O r a t o r i o  S a n  L u i g i  d a l  7  a l  9  G I U G N O  2 0 2 4  

7 Giugno : Ore 19:00 Torneo Memoria Federica BANFI  Basket 3Vs3 Volley 
 
Ore 19:30 Apertura Stand Cucina PER TUTTI! 
Invito speciale per la   GRANDE CENA DI CHIUSURA DEI CAMMINI DI CATECHISMO 
Per tutti i bimbi e le loro famiglie 
Menu alla Carta per TUTTI   Menu Bimbi: Salamella\Wurstel Patatine e Bibita 7€ 
(prenotazioni tavoli alle catechiste o chiamare ILARIA 3315381021 dopo le 16:30)  
PREMIO SPECIALE  DEL TAVOLO PIÙ NUMEROSO (TROFEO AMICIZIA) 
 
SERATA RITMO LATINO II :20:30 Animazione con Il grande MAIKOL RODRIGUEZ!! TEAM CUBA. 
(sangria 2€ per tutti dalle 21) 
 
8 Giugno :Ore 10:00 Inizio Torneo di Calcio in collaborazione con ASD San Giorgio  Ore 12:30 Pranzo  
Torneo Memorial Federica BANFI  :Basket 3Vs3 Volley  
STREET FOOD! 
 
Ore 18:00 S. Messa sul campo dell'ORATORIO :Mandato Animatori e consegna della maglia 2024 
 
ORE 19:00 SPRITZ E PATATINE PER TUTTI 5€  ORE 19:30 APERTURA CUCINA  
SERATA: BENVENUTI AL SUD! Menù tipico o Cucina alla Carta 
(prenotazioni menu e tavoli a GIULIA 3299744927) 
 
School of Rock 3rd Edition :Ore 20:00  Super concerto di giovani talenti e Band emergenti A cura della Scuola Paganini  
 
9 Giugno: ORE 10:00 S. Messa  
ORE 12:30 PRANZO D’ONORE (Prenotazioni Tavoli a Patrizia 3488927903) 
ORE 16:00 : Torneo Memorial Federica BANFI  Basket 3Vs3 Volley 
 
“PRONTI… VIA!!” :1° GRANDE GIOCO dell’ORATORIO ESTIVO 
 
ORE 19:30 CUCINA APERTA per tutti ALLA CARTA (Prenotazioni tavoli a FRANCESCA 3926561496) 
ORE 20:45 “CHE FRETTA C’ERA!! Maledetto 9 SERA” Musica dal Vivo Animazione DJ BEA 
 
Per tutta la FESTA: Gonfiabili - giostre - go Kart! 

O R A T O R I O  E S T I V O  2 0 2 4  V I A - V A I  

d a l  1 0  g i u g n o  a l  1 2  L u g l i o  2 0 2 4  

 
APERTE le ISCRIZIONI sul sito della Parrocchia Tutte le info nel volantino scaricabile sul sito 
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